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2 gennaio 2004

il meic raccoglie l’invito DI CIAMPI e lancia 

un forum degli intellettuali cattolici sull’europa
Sul sito internet del Movimento (www.meic.net) 

la discussione sul progetto di costituzione europea

“Non lasciamoci ingannare dal mancato successo di una Conferenza: è già accaduto in passato. Abbiamo superato molti ostacoli, e anche questa volta li supereremo. Per superarli occorrono slancio ideale e volontà politica”, il Meic prende spunto da queste parole del Presidente della Repubblica, Carlo Azeglio Ciampi, pronunciate in occasione del messaggio di fine d’anno, per rilanciare la riflessione degli intellettuali cattolici sul progetto di costituzione europea. A tale scopo ha aperto un Forum di discussione sul sito Internet del Movimento (www.meic.net). Il Forum, introdotto da una riflessione del presidente nazionale Renato Balduzzi (ordinario di diritto costituzionale all’Università di Genova), è aperto al contributo di tutti. 

Le recenti vicende della Conferenza intergovernativa, osserva Balduzzi, non devono scoraggiare; al contrario “si può dire che il testo della Convenzione abbia retto bene il confronto intergovernativo e costituisca pertanto, accanto alle proposte della Commissione, una buona base su cui ripartire”. D’altronde, prosegue il presidente del Meic, “le ragioni per trovare, nel corso del 2004, un accordo ‘alto’ non mancherebbero. Senza un’Europa equilibratrice tra Usa e resto del mondo (secondo la vecchia, ma non invecchiata, formula di Aldo Moro), le tensioni internazionali, come mostra la crisi irachena, non hanno terreno per appianarsi. Senza un’Europa impegnata in modo convinto e univoco sulle grandi emergenze ambientali del pianeta, il protocollo di Kyoto rischia di divenire lettera morta. Senza un’Europa che non rinnega di essere Occidente, ma che è consapevole delle differenze degli Occidenti, il dialogo interculturale diventa più difficile. D’altra parte, soltanto un’Europa più politica può evitare di disperdersi negli interessi nazionali di corto respiro (come la vicenda delle deroghe al patto di stabilità ha mostrato)”. 

Queste, osserva Balduzzi, sono solo “alcune importanti ragioni per riprendere il confronto” ma “occorre che anche l’opinione pubblica faccia la propria parte, che gli intellettuali non manchino a questo appuntamento. Forse è davvero l’ora di European Federalist Papers, volti non a convincere sulla superiorità del testo convenzionale rispetto a quello della Commissione o viceversa ma a indurre Governi e Parlamenti a una maggiore consapevolezza della posta in gioco”. Quanto alla discussione sulle radici cristiane dell’Europa, Balduzzi ricorda che “il crocifisso non è proprietà dell’Europa, ma l’integralità umana (non l’integralismo) che promana da quel simbolo e da quella storia è un dono per tutti, esprime l’anelito di unità e di pace di ogni essere umano”.
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